
E (RIFORMA AGRARIA» IN ITALIA

vissuti estranei. alla vita rurale ma addestrati in metodi di

lavoro più efficaci e moderni.

Sintetizzando ancor più, coordiniamo gli indizi e gli am-

maestramenti di bene sperare e insieme di bene operare per

la nostra agricoltura: i mezzi (capitali) non difettano, la ten-

denza dei capitali e delle persone verso la terra sussiste, il

fine a cui mirare e la possibilità di conseguirlo ci sono con-

fermati (aumento di produttività, mercè le migliorie e le in-

tensificazioni di coltura).

Apprestare, adunque, i mezzi ove scarseggiano, diffon-

dere specialmente ove è più necessaria la conoscenza dell’uso

razionale degli stessi per conseguire su più larga estensione

possibile di territorio il fine ultimo dell’aumento di produ-

zione e di rendita e, rianimando ovunque, così, la vita agri-

cola, rendere più forte e interessata nei capitali e nelle per-

sone l’aspirazione alla terra: tale il còmpito che spetta agli

individui, alle associazioni, allo Stato, secondo ci è suggerito,

non da speculazioni teoriche, ma dall’ osservazione coscien-

ziosa di quanto già spontaneamente si svolge nell’ economia

rurale del paese.

La Riforma agraria dell’on. M. Ferraris corrisponde a

siffatto còmpito, per la parte a cui essa intende provvedere?

III. — Le risposte intorno alla Riforma agraria pro-

vengono quasi da tutte le principali zone agrarie della peni-

sola e, insieme con l’esame delle speciali questioni da noi

formulate, contengono osservazioni e voti relativi ad altre

questioni e all’ agricoltura italiana in generale.

Al nostro agricoltore pesano tante cose sull’animo che

egli approfitta volentieri dell’ occasione opportuna per pale-

sarle con linguaggio libero e talora un po’ rude.

Sarebbe, perciò, malagevole il riassumere in poche pa-

role i risultati della nostra inchiesta, così varia nel contenuto

e nella forma e, nel tempo stesso, così interessante e sug-

gestiva.

In generale può osservarsi che ben poche associazioni

danno plauso incondizionato alle complesse proposte dell’on.

M. Ferraris ed in particolare a quelle speciali che noi ave-

vamo indicate. Noi accenniamo di volo alle più caratteristiche

ed integrali del vasto disegno.

Tutti, o quasi, gli enti e le associazioni agrarie, che ci
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